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ANNO 2009 Maschi Femmine Provinciale

Tasso di attività 81,5 65,4 73,6

Tasso di occupazione 77,7 61,7 69,8

Tasso di disoccupazione 4,6 5,6 5,0

Tasso di inattività 18,5 34,6 26,4

MERCATO DEL LAVORO – LA PROVINCIA IN SINTESI

1° semestre 2010 Maschi Femmine Totale
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Stock disoccupati 9.547 13.052 22.599

Iscritti alle liste di mobilità 2.224 2.225 4.449

Numero di avviamenti 19.085 19.434 38.519 

Numero di cessazioni 16.982 19.200 36.182

1° semestre 2010 N. ore autorizzate N. Lavoratori N. Aziende 

CIGO 3.757.974 8.006 231

CIGS 1.530.590 6.220 116

Ammortizzatori sociali in 

deroga

4.058.024

Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Reggio Emilia



La rilevazione sulle forze lavoro dell’Istat relativa

all’anno 2009, registra 242.000 unità occupate (di

cui 138.000 maschi e 104.000 femmine). La

componente di occupazione femminile raggiunge

dunque il 43% del totale. Il tasso di occupazione

della provincia registra un 69,8 % (77,7% maschile e

61,7% femminile).

Le 242.000 unità si suddividono in 180.000 da

lavoro dipendente e 62.000 autonomo.

La suddivisione degli occupati per settore di

attività economica registra un numero elevato di
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Grafico 1. Occupati suddivisi per settore e 

tipologia di lavoro. Provincia di Reggio Emilia. 

Anno 2009.  Numero (in migliaia)

Lav. Dipendenti Lav. Autonomi
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Grafico 2. Occupati per settore di attività economica. 

Provincia di Reggio Emilia. Anno 2009. Percentuale

Agricoltura industria servizi

attività economica registra un numero elevato di

persone impiegate nei servizi e nell’industria.

Il 57% della popolazione è infatti occupata nel

settore dei servizi. Il dato risulta inferiore sia

rispetto al livello regionale, 62%, sia a quello

nazionale 67%.

Al contrario la percentuale degli occupati nel

settore industria risulta superiore sia al dato

regionale, pari al 34%, che a quello nazionale,

pari al 29%.

Gli occupati in agricoltura rappresentano a

livello provinciale il 3% , in linea con i dati

regionali e quelli nazionali, entrambi pari al 4%.

Lav. Dipendenti Lav. Autonomi

Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Reggio Emilia sui dati del Rapporto Istat Occupati e Disoccupati, 24 marzo 2010



Il tasso di occupazione dellaGrafico 4. Occupati. Lavoratori autonomi suddivisi per nazionalità. 
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Grafico 3. Occupati. Lavoratori autonomi e dipendenti suddivisi per sesso. Provincia di Reggio. 

Dal 2005 al 2009. Numero

autonomi  M autonome F dipendenti M dipendenti F
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Il tasso di occupazione della

provincia registra un 69,8 %

(77,7% maschile e 61,7%

femminile).

Il numero di lavoratrici

autonome nel 2009 è

diminuito sia rispetto al

2008 che al 2007. Quello

delle lavoratrici autonome

risulta inferiore al 2008, ma

superiore al trend degli

anni 2005-2007

Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Reggio Emilia sui dati del Rapporto Istat Occupati e Disoccupati, 24 marzo 2010
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Grafico 4. Occupati. Lavoratori autonomi suddivisi per nazionalità. 

Provincia di Reggio Emilia. Dal 2005 al 2009. Numero
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Servizio Lavoro. Regione Emilia Romagna

Flash sul mercato del lavoro e ammortizzatori sociali in Emilia Romagna – Maggio 2010

L’utilizzo della Cassa Integrazione Guadagni per sostenere il reddito dei lavoratori delle aziende in

crisi dell’Emilia-Romagna è stata autorizzato dall’INPS nel corso dei primi quattro mesi dell’anno

per 9,3 milioni di ore in totale, con un aumento complessivo del 282% rispetto ad un anno prima,

più elevato della media nazionale (233%) e dell’intero Nord-Est (175%). L’incremento è dovuto

soprattutto all’integrazione ordinaria (+801%) mentre le autorizzazioni per gli interventi

straordinari sono cresciute relativamente poco (46%), meno che nell’edilizia (+151%). La

conferma di un contenuto ricorso alla straordinaria emerge anche dalle istanze avanzate dalle

imprese alle sedi zonali e provinciali dell’INPS che tra gennaio ed aprile hanno ricevuto 592
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imprese alle sedi zonali e provinciali dell’INPS che tra gennaio ed aprile hanno ricevuto 592

domande, 152 in più (+35%) rispetto ai dodici mesi precedenti. Le richieste di accesso

all’ordinaria, interessando quasi 8mila unità produttive, sono invece oltre sei volte il livello

raggiunto nello stesso periodo del 2008. Seppure l’aumento complessivo sia rilevante, se

comparato alle altre regioni il ricorso all’integrazione salariale appare relativamente contenuto,

così come in tutto il Nord-Est. Un utilizzo più spiccato sia ha infatti in Piemonte, Lombardia,

Campania, Abruzzo, Molise e Basilicata. Tutti i settori ricorrono in questi mesi con maggiore

intensità alla Cassa Integrazione. Le imprese che la richiedono maggiormente sono del

metalmeccanico, che assorbe così il 56% delle ore complessive, e del comparto ceramico che ne

richiede il 10%. Aumenti più consistenti della media si hanno poi nelle produzioni del legno delle

province di Forlì e Rimini e del chimico-plastico.

Fonte: Flash sul mercato del lavoro e ammortizzatori sociali in Emilia Romagna, maggio 2010. Servizio Lavoro. Regione Emilia Romagna. Giugno 2010
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Grafico 5. Ammortizzatori sociali (CIGO, CIGS, CIGD). Ore 

autorizzate. Provincia di Reggio Emilia. 1°semestre 2010. Numero

CGIL. Dipartimento contrattazione – CGIL

Reggio Emilia

Rilevazione sulla crisi – Giugno 2010

A giugno ulteriore sensibile calo dei lavoratori

coinvolti nell’uso degli ammortizzatori sociali.

Sono circa 19.500 i lavoratori coinvolti in

sospensioni dal lavoro attraverso gli

strumenti ordinari (CIGO – CIGS – CDS), a cui

va sommato il ricorso agli strumenti in deroga

Nel 1° semestre 2010, si registra un incremento di 6.862.007 ore del totale degli ammortizzatori

sociali rispetto alle ore autorizzate nel 1° semestre 2009 (+ 265%)
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Grafico 6. Ammortizzatori sociali (CIGO, CIGS, CIGD).Ore 

autorizzate. Dal 2005 al 1° semestre 2010. Numero

Ordinaria Straordinaria Deroga

va sommato il ricorso agli strumenti in deroga

per un totale di circa 22.000 lavoratori

coinvolti.

Il processo di travaso nell’utilizzo degli

ammortizzatori prosegue, per cui rispetto allo

scorso mese di Maggio:

•la CIGO si riduce - da 10.000 a circa 8.000

lavoratori ;

•la CIGS si stabilizza con circa 6.200 lavoratori

coinvolti;

•i Contratti di Solidarietà, in continuo

incremento da fine 2009, si elevano a 79

imprese per circa 5.300 dipendenti, in lieve

incremento rispetto al mese scorso.

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati CGIL Reggio Emilia – giugno 2010, Dipartimento contrattazione 

CGIL  Reggio Emilia e Banca dati INPS



Nel 1° semestre 2010 le ore di Cigo autorizzate rappresentano il 56,3% del totale del 2009.
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Grafico 7. CIGO. Ore autorizzate. Provincia di Reggio Emilia. 

Dati al 30.06.2010. Numero
CGIL. Dipartimento contrattazione – CGIL

Reggio Emilia

Rilevazione sulla crisi – Giugno 2010

Le aziende interessate all’utilizzo della CIGO

sono 231, con 8.006 lavoratori interessati,

su oltre 60.000 addetti nell’industria.

Rispetto al mese di Dicembre 2009 si

registra un decremento di 284 aziende per

oltre 13.000 lavoratori; inoltre è in netto

calo la quantità delle ore di sospensione nel

mese per lavoratore (procapite).
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IL SETTORE MECCANICO

A Reggio Emilia è il settore meccanico che ha richiesto un maggior numero di ore di CIGO, con un totale di

5.430.111 ore autorizzate nei soli primi 6 mesi del 2010. Di queste 3.603.670 autorizzate nel settore industria e

1.826.441 dell’artigianato.

La cassa integrazione ordinaria coinvolge 160 aziende e 6.236 lavoratori (-218 aziende e -10.609 lavoratori

rispetto al 2009), mentre per la cassa integrazione straordinaria si contano 66 aziende per un totale di 3.688

lavoratori (+39 aziende, +2.064 lavoratori rispetto al dicembre 2009). Rispetto al dicembre 2009 il settore

metalmeccanico registra un repentino incremento dei contratti di solidarietà che a giugno coinvolgono 44

aziende e 3.293 lavoratori (+42 aziende e + 3.200 lavoratori).

Netto incremento nel settore anche dei lavoratori in mobilità che raggiungono le 974 unità di 61 aziende; a fine

2009 si contavano 601 lavoratori di 36 aziende.
8
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mese per lavoratore (procapite).

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati CGIL Reggio Emilia – giugno 2010, Dipartimento contrattazione 

CGIL  Reggio Emilia e Banca dati INPS



Sono 1.530.590 il totale delle ore per CIGS e contratti di solidarietà autorizzate a Reggio Emilia nel 1°semestre 2010.

CGIL. Dipartimento contrattazione – CGIL

Reggio Emilia

Rilevazione sulla crisi – Giugno 2010

A Giugno sono 116 le imprese nelle quali si è

attivata la procedura di CIGS per 6.220

lavoratori interessati. Il dato incrementa su

Dicembre 2009 di 58 aziende e per 2.830

lavoratori. Va sottolineato che 16 aziende,

dopo aver esaurito la Cassa Integrazione

ordinaria, hanno terminato nel primo

semestre 2010 anche la Cassa Integrazione

Straordinaria.
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Grafico 8. CIGS. Ore autorizzate . Provincia di Reggio Emilia. 

Dati al 30.06.2010. Numero
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Straordinaria.

Sono 79 i Contratti di Solidarietà in corso in

altrettante imprese: 23 nel settore

ceramico/gomma plastica, 9 nel settore del

commercio, 3 nel settore legno/edilizia e 44

nel settore metalmeccanico, per un

coinvolgimento di personale di 5.282

addetti.

Da segnalare che dal mese di Giugno, 4

aziende (2 ceramiche e 2 metalmeccaniche

per complessivi 360 lavoratori) hanno

sospeso temporaneamente il Contratto di

Solidarietà a seguito di un incremento

produttivo.

2005 2006 2007 2008 2009 2010

2005 2006 2007 2008 2009

1°

semestre 

2010

Industria 143.113 34.798 76.805 151.943 1.512.890 1.403.408

Edilizia . . . 2.390 4.724 21.221

Artigianato . 1.784 96 . . 1.552

Commercio . 2.414 6.834 13.750 98.607 104.409

Grafico 9. CIGS. Ore autorizzate per settore. Provincia di

Reggio Emilia. Dati al 30.06.2010. Numero

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati CGIL Reggio Emilia – giugno 2010, Dipartimento contrattazione 

CGIL  Reggio Emilia e Banca dati INPS



Il numero di ore autorizzate

di ammortizzatori sociali in

deroga segna un incremento

verticale. Si passa infatti dalle

110.614 ore del 2007

(concentrate nel settore

industria e artigianato) ai

4.058.024 dei primi 6 mesi

del 2010.
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Grafico 10. Ammortizzatori sociali in deroga. Ore autorizzate per 

settore. Provincia di Reggio Emilia. Dal 2004 al 1° semestre 2010. 

Numero

Nel 1° semestre 2010 le ore di cassa integrazione in deroga autorizzate sono 4.048.024.
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Grafico 11. Ammortizzatori sociali in deroga. Ore autorizzate per 

settore. Provincia di Reggio Emilia. Anno 2009 e 1° semestre 2010 a 

confronto. Numero

2010 2009

del 2010.

Industria Edilizia Artigianato Commercio

Delle 4.058.024 ore di

ammortizzatori sociali in

deroga autorizzate nei primi 6

mesi del 2010.

L’artigianato è il settore che

registra l’incremento più forte,

e rappresenta il 74,2% del

totale seguito dal 16,1% del

commercio.

L’edilizia rappresenta solo

l’1,86% del totale.

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati CGIL Reggio Emilia – giugno 2010, Dipartimento contrattazione 

CGIL  Reggio Emilia e Banca dati INPS



Confermando la percezione dei primi mesi del 2010 i dati del 1° semestre evidenziano un saldo

positivo (+ 2.337) il saldo tra comunicazioni di avviamento e cessazione.
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Grafico 12. Comunicazioni di  avviamenti e cessazioni. Provincia di Reggio Emilia. Dal 2007 al 1°

semestre 2010. Numero 
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Grafico 13. Comunicazioni di  avviamenti e cessazioni. 

Provincia di Reggio Emilia. 1 semestre 2010. Numero

Il distretto che mostra ancora

segnali di difficoltà è quello di

Scandiano.

Montecchio, Castelnovo

Monti, Correggio e Guastalla

presentano una situazione

sostanzialmente stabile.

Più positivo il dato di Reggio

Emilia.

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati SIL-ER del Servizio Lavoro della Provincia di Reggio Emilia



Le cessazioni relative ai contratti a tempo indeterminato superano di circa 2.000 comunicazioni gli

avviamenti, situazione inversa per i contratti a tempo determinato.
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Grafico 14. Avviamenti e cessazioni. Suddivisione per tipologia di contratto. 

Provincia di Reggio Emilia. 1 semestre 2010. Numero 
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Anche a fronte di una frenata dei segni negativi degli indicatori economici relativi a fatturato,

produzione e ordinativi, i dati relativi a comunicazioni di assunzioni e cessazioni evidenziano

l’atteggiamento di cautela dei datori di lavoro nella stabilizzazione del personale assunto.

Le cessazioni relative a contratti a tempo indeterminato hanno superato gli avviamenti per circa

2.000 comunicazioni.

Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati SIL-ER del Servizio Lavoro della Provincia di Reggio Emilia



Nel 1° semestre 2010, il numero di

lavoratori avviati al lavoro è pari a

29.180, di cui il 22% ha riguardato

stranieri non comunitari. Nel

complesso le donne rappresentano

circa il 45% del totale. Il 47,3% le

italiane; il 52,6% le straniere

comunitarie e il 36% le straniere non

comunitarie.

Nel 1° semestre 2010, sono stati avviati al lavoro 29.180 lavoratori, di cui il 45% donne. Il numero

totale delle comunicazioni di avviamento è pari a 38.519 (di cui il 50,5% hanno interessato donne).
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Grafico 15. Avviamenti al lavoro. Lavoratori coinvolti. 

Provincia di Reggio Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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Grafico 16. Avviamenti al lavoro. Suddivisione per sesso e provenienza geografica. Provincia di Reggio 

Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati SIL-ER del Servizio Lavoro della Provincia di Reggio Emilia



Le comunicazioni relative ad avviamenti di stranieri rappresentano il 24,5% del totale; di cui il 43,4%

relative a soggetti di età compresa tra i 30 e i 44 anni.

Il 31,7% del totale degli avviamenti del 1°

semestre ha riguardato soggetti tra i  20 e 

i 29 anni, il 43,8% tra i 30 e i 44 anni.  

Degli avviamenti che riguardano soggetti 

di età compresa tra i 25 e i 49 anni, che 

rappresentano il 70,5% del totale, la 

componente femminile rappresenta il 

53,7%. 
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Grafico 17. Avviamenti al lavoro. Suddivisione per sesso e 

classe di età. Provincia di Reggio Emilia. 1° semestre 2010. 
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Il 24,5% dei 38.519  avviamenti registrati 

nel 1° semestre 2010 ha riguardato 

stranieri. Gli avviamenti degli stranieri 

suddivisi per classi di età evidenziano un 

andamento molto simile alla componente 

italiana.

53,7%. 
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Grafico 18. Avviamenti al lavoro. Suddivisione per sesso e 

classi di età .  Componente straniera. Provincia di Reggio 

Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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Grafico 19. Avviamenti al lavoro. Suddivisione per tipologia contrattuale. Provincia di Reggio 

Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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Nel 1° semestre 2010, delle 38.519 comunicazioni di avviamento registrate dai Centri per l’impiego Provinciali, il

18,5% ha riguardato contratti a tempo indeterminato, l’81,5% rapporti a termine. Il lavoro interinale (o a scopo di

somministrazione) è pari al 13,5% del totale degli avviamenti, registrando un leggero incremento rispetto al 2009 ove

rappresentava l’11%. I contratti a tempo determinato, con 11.780 comunicazioni, rappresentano il 30,6% del totale.

15

Analizzando il totale degli avviamenti secondo un’ottica di genere emerge che il 50,5% delle comunicazioni ha

riguardato donne. Entrando nel dettaglio della tipologia del contratto si registra che le donne rappresentano il 33%

dei contratti a tempo determinato e il 38% dei contratti a tempo indeterminato.

Le donne avviate risultano predominanti nei contratti con la pubblica amministrazione sia a termine (88%) sia a

tempo indeterminato (71%) e nei contratti a tempo determinato per sostituzione (91%) . Solo il 27% degli

avviamenti femminili ha riguardato contratti di apprendistato.

Rispetto alle comunicazioni di avviamento al lavoro il 73,3% del totale ha riguardato contratti a tempo pieno (di cui il

45,5% delle donne) e il 26,6% contratti a tempo parziale (per i quali la percentuale femminile sale al 69,4% )
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Servizio Lavoro. Regione Emilia Romagna

Flash sul mercato del lavoro e ammortizzatori sociali in Emilia Romagna – Maggio 2010

In tutti i territori si intensifica la procedura della mobilità extra aziendale, seppure è più accentuata nell’area

centrale tra Modena e Reggio e a Ferrara. Gli incrementi maggiori interessano gli uomini - espulsi dalle aziende

manifatturiere - più delle donne. Vi sono soprattutto persone con oltre 40 anni nella lista - più del 50 per cento

del totale per entrambi i generi - anche se cresce negli ultimi mesi il peso dei giovani. Aumentano altresì di 26

mila unità, del 40%, le domande di disoccupazione inoltrate all’INPS tra gennaio ed aprile. Sono in totale poco

più di 90mila. Comprendono non solo le istanze presentate dalle persone che hanno perso un lavoro alle

dipendenze - a termine o indeterminato - contro la loro volontà ed hanno così acquisito il diritto di usufruire

dell’indennità di disoccupazione. Vi sono anche le persone sospese dalle aziende che non possono accedere

alla Cassa Integrazione e ricorrono pertanto per un limite massimo di novanta giorni al trattamento di

disoccupazione ordinaria secondo quanto previsto dalle recenti norme nazionali per le misure anticrisi (in
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alla Cassa Integrazione e ricorrono pertanto per un limite massimo di novanta giorni al trattamento di

disoccupazione ordinaria secondo quanto previsto dalle recenti norme nazionali per le misure anticrisi (in

particolare all’art. 19, comma 1 della Legge 2/2009 e successive modificazioni) sulla base delle intese raggiunte

a livello territoriale tra le parti sociali. Gli incrementi più consistenti si registrano nel Modenese e nel

Reggiano, seguiti dalle province di Bologna e Ferrara ed interessano in modo pressoché esclusivo l’indennità di

disoccupazione ordinaria che passa da 14mila domande del primo quadrimestre 2008 alle 36mila del

corrispondente periodo del 2009 (tav. 4). Si nota così come siano in crescita le persone in difficoltà che hanno

perso il lavoro oppure siano solo sospese dall’attività per crisi della azienda in cui operano, assicurate all’INPS

da almeno due anni e con versamenti contributi pari almeno a 52 settimane nel biennio precedente, così

come richiesto dalle normative in vigore. Restano tuttavia preponderanti - al di sopra delle 50mila unità - e

solo in leggera crescita (+7%) le domande di disoccupazione per requisiti ridotti cui hanno diritto coloro -

disoccupati o sospesi - che possono far valere almeno 78 giornate di lavoro nell’anno precedente e almeno un

contributo settimanale versato almeno due anni prima. Tra questi ultimi si trovano di frequente i lavoratori

delle attività a carattere stagionale.
16

Fonte: Flash sul mercato del lavoro e ammortizzatori sociali in Emilia Romagna, maggio 2010. Servizio Lavoro. Regione Emilia Romagna. Giugno 2010



Continua a crescere il numero dei disoccupati. A giugno 2010 si registrano 22.599 iscritti,

di cui il 58% donne.

I dati registrano un numero

progressivamente crescente di iscrizioni

di immediata disponibilità al lavoro.

Dalle 11.835 unità del 2005 alle 22.599

del 30 giugno 2010.
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Grafico 20. Stock di disoccupati. Provincia di Reggio 

Emilia. 1° semestre 2010. Numero

Grafico 21. Stock disoccupati. Suddivisione per sesso e 

cittadinanza.  Provincia di Reggio Emilia. 

COMUNE DI

REGGIO EMILIA

17

Il 30,9% dei 22.599 disoccupati iscritti è

rappresentata da stranieri (comunitari

3,6% e extracomunitari 27,3%).

La componente di donne straniere

disoccupate è pari al 47,5% rispetto

agli uomini; mentre rappresenta solo

1/5 (precisamente il 21,5%) del totale

donne disoccupate.
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Caratteristiche dello stock di disoccupati registrati dai Centri per l’impiego della Provincia di

Reggio Emilia. 1° semestre 2010.
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Grafico 22. Stock di disoccupati.  Suddivisione per sesso e classi 

di età. Provincia di Reggio Emilia. Dati al 30.06.2010. Numero
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Grafico 23. Stock dei disoccupati. Distribuzione

degli iscritti per titolo di studio. Provincia di

Reggio Emilia. 1° semestre 2010. Percentuali
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Le donne disoccupate iscritte alle liste dei centri per l’impiego

provinciali rappresentano più della metà degli iscritti dai 25 ai 64

anni. Superando il 60% sia nella fascia 40-44, sia tra i 50 e i 54

anni.

Le giovanissime di età compresa tra i 15 e i 19 anni rappresentano

circa un terzo degli iscritti coetanei (34.4%) mentre nella fascia 20-

24 arrivano al 49%.

L’analisi dei titoli di studio evidenzia che il 4% degli iscritti è in

possesso di una qualifica professionale o di un diploma di laurea; il

19% ha un diploma di maturità e il 29% ha la licenza media.
18
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Al 30 giugno 2010 - ai sensi del D.Lgs. 181/00 e del D. Lgs. 297/02 - 2.249 degli iscritti presso i Centri

per l’impiego del territorio (pari al 10% del totale) si dichiara inoccupato, quindi alla ricerca del

primo lavoro. Tra gli inoccupati, le donne rappresentano un 64,9%.

Il 70,6% degli iscritti alle liste di disoccupazione si dichiara disoccupato, mentre il 10% inoccupato (alla

ricerca del primo lavoro). Nella categoria “Altre condizioni occupazionali”, sono raccolti coloro che

hanno dichiarato di avere un contratto di lavoro in corso di breve durata o il cui reddito non supera gli

€8.000 annui. Tale categoria rappresenta il 19,4% del totale degli iscritti.

9.125
10.000

Grafico 24. Stock dei disoccupati. Distribuzione degli iscritti per sesso e condizione occupazionale 

ai sensi del D.Lgs 181/00 e 297/02. Provincia di Reggio Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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Il 47,3% degli iscritti presso i Centri per l’impiego provinciali è disoccupato da più di 12 mesi, di cui

il 61,2% sono donne.

L’analisi dello stock di disoccupati per

anzianità di iscrizione evidenzia che le

donne rappresentano più della metà degli

iscritti per ciascuna classe individuata.

Il 52,3% dei soggetti è iscritto da meno di

12 mesi (il 33,6% entro i 6 mesi; il 18,7% tra

i 6 e i 12 mesi); il 47,3% da più di 1 anno. (il

7,3% in più rispetto a fine 2009).

Disaggregando i dati relativi agli iscritti di

‘’lungo periodo’’ in modo più dettagliato

emerge che il 21% del totale è iscritto da 1

3587
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Grafico 25.  Stock dei disoccupati. Distribuzione degli iscritti per 

sesso e anzianità di iscrizione (n. mesi di anzianità). Provincia di 

Reggio Emilia. 1° semestre 2010. Numero
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emerge che il 21% del totale è iscritto da 1

o 2 anni. La percentuale cala drasticamente

sotto il 10% dopo i 24 mesi, toccando solo il

9,8% nella fascia di iscrizione compresa tra i

5 e 10 anni.
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CGIL. Dipartimento contrattazione – CGIL Reggio Emilia

Rilevazione sulla crisi – Giugno 2010

Sono 84 le imprese sopra i 15 addetti, nelle quali dall’inizio del 2009 sono stati raggiunti accordi relativi a processi di

riduzione del personale o cessazione di attività. Tutti gli accordi prevedono, come criterio unico di scelta del personale

da collocare il mobilità, il criterio della “volontarietà” o del pensionamento. Ad oggi, dall’inizio della fase di crisi, sono

1.234 i lavoratori interessati a procedure di licenziamento collettivo (compresi i lavoratori collocati in mobilità a seguito

della cessazione dell’attività dell’azienda e di un periodo di Cigs). Rispetto al mese di dicembre 2009, sono aumentate

le aziende: più 39 e più 636 lavoratori.
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Il numero di iscritti alle liste di

mobilità ha raggiunto a giugno

2010 4.449 unità, di cui il 69% è

rappresentato da operai.

Analizzando il dato per genere la

composizione degli iscritti

assegno un 49,9% di uomini e un

50,1% di donne.

Del totale il 34,3% è costituito da

Anche il 1° semestre del 2010 registra un incremento del numero di persone iscritte alle liste di mobilità. Il settore

con il maggior numero di lavoratori iscritti rimane la meccanica che rappresentano quasi il 18% degli iscritti.

1.458
2.037 2.216 2.221

3.489

4.449

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

II° trimestre 

2004

II° trimestre 

2005

II° trimestre 

2006

II° trimestre 

2007

II° trimestre 

2009

II° trimestre 

2010

Grafico 26. Iscritti alle liste di mobilità. Provincia di Reggio Emilia. Dal

2004 al 2009. Dati del 2° trimestre a confronto. Numero
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Del totale il 34,3% è costituito da

persone di età compresa tra i 15 e

i 39 anni, il 65,7% dagli over 40.
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Grafico 27. Iscritti alle liste di mobilità.  Lavoratori in mobilità distinti per 

settore di provenienza. Provincia di Reggio Emilia. 1° semestre 2010. Numero

Dopo il settore meccanico e

quello dei minerali non

metalliferi segue il commercio

e l’edilizia che rappresentano

rispettivamente il 9,8% e

l’8,7% del totale .
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Forze lavoro: misura il numero di persone occupate a cui si aggiunge il numero di persone che cercano lavoro (offerta di lavoro)

Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati di 15 anni e più e la corrispondente popolazione di riferimento. (occupati/popolazione

in età lavorativa)

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione di 15 anni e più e le corrispondenti forze di lavoro.

(disoccupati/forze lavoro)

Tasso di inattività: rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro di 15 anni e più e la corrispondente popolazione di

riferimento. La somma del tasso di inattività e del tasso di attività è pari al 100 per cento.
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riferimento. La somma del tasso di inattività e del tasso di attività è pari al 100 per cento.

Tasso di attività: forze lavoro/popolazione in età lavorativa. Il tasso di attività misura la parte di popolazione che partecipa attivamente

al mercato del lavoro. Considera quindi sia gli occupati sia le persone che cercano lavoro. Una crescita del tasso di attività, ad esempio,

indica che un maggior numero di persone sono presenti sul mercato del lavoro, a prescindere dal fatto che siano occupate oppure in

cerca di lavoro.

Occupato: secondo la definizione adottata dall’Istat si riferisce a chi nella settimana cui si riferisce la rilevazione ha svolto almeno

un’ora di lavoro retribuita (o non retribuita se lavora nell’azienda familiare). Vengono considerati lavoro a tempo indeterminato e

determinato, a tempo pieno e parziale, con molte o poche ore nella settimana, stagionale, a turni o svolto in orari non standard.

Stato di Disoccupazione ai sensi del D.Lgs n. 297/2002 lo stato di disoccupazione è la condizione del soggetto privo di lavoro, che sia

immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di un'attività lavorativa secondo modalità definite con i servizi

competenti. Lo stato di disoccupazione decorre dal giorno in cui si rende la dichiarazione di immediata disponibilità ed è necessario

per percepire l'indennità di disoccupazione.

Inoccupato: si riferisce a coloro che non hanno ancora avuto un'occupazione e che sono alla ricerca del primo impiego.



Ammortizzatori sociali: prestazioni finalizzate a sostituire o integrare la retribuzione dei lavoratori dipendenti (con determinati

requisiti) sospesi dal lavoro o che operano ad orario ridotto a causa di difficoltà produttive dell’azienda.

Cassa Integrazione Ordinaria. Le cause di difficoltà produttive dell’azienda sono dovute ad eventi temporanei e transitori. Può essere

concessa per 13 settimane, sono previste ulteriori proroghe fino a 12 mesi.

Cassa integrazione Straordinaria. Le cause di difficoltà produttive dell’azienda, o la sospensione dell’attività sono dovute per

ristrutturazioni, riorganizzazioni, riconversioni aziendali, , crisi di particolare rilevanza sociale e in caso di procedure concorsuali

Ammortizzatori sociali in deroga. Trattamenti di integrazione salariale istituito con la L.2/2009 per quei lavoratori (compresi

apprendisti, lavoratori a domicilio e interinali) alle dipendenze di imprese che non beneficiano del trattamento di CIGO e CIGS.
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apprendisti, lavoratori a domicilio e interinali) alle dipendenze di imprese che non beneficiano del trattamento di CIGO e CIGS.


